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Negli incontri in vista della convocazione delle assemblee elettive 

SI DELINEANO INTESE TRA LE FORZE 
DI SINISTRA PER LE NUOVE GIUNTE 

Ampia convergenza di posizioni in Toscana e in Umbria per maggioranze aperte ai più larghi contributi democratici - Il PSI 
a Venezia a favore di un'amministrazione di sinistra • Un comunicato PCI-PSI a Milano sui programmi di governo nella Regione 

Dopo la grande avanzata del PCI in tutta ia regione 

Il voto della Campania sollecita 
profondi e immediati cambiamenti 

Un'esigenza diffusa in tutti gli strati sociali • Alinovi sottolinea la nuova funzione dei comunisti nei go
verni locali e in quello regionale - Un programma di rinnovamento «strutturale, istituzionale, politico» 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE, 2 

Le delegazioni regionali del 
POI o del PSI si aono Incon
trate In questi giorni In vista 
della convocazione delle aa-
assembleo elettive espresse 
dal voto del 15 giugno. Al 
termine di questo primo con
tatto è stato diffuso un comu
nicato stampa nel quale si af
ferma che « l'esposizione del] 
rispettivi programmi ha di-1 

mostrato un'ampia conver
genza ed 11 proposito di giuri. 
gere ad una rapida conclu, 
etone della fase costitutiva del 
nuovi organi. Gli Incontri del 
PCI e del PSI, tra di lord, 
col PDUP, e con le altri 
forze democratiche, continue
ranno nel prossimi giorni». 

La convocazione del consi
glio regionale avverrà entro 
fa fine del mese, dopo 1 venti 
giorni stabiliti dalla leggo defi
la proclamazione degli eletul, 
che e avvenuta proprio que
st'oggi. Nel corso della prima 
seduta si procederà alla ele
zione del nuovo presidente e 
dell'ufficio di presidenza. In 
una seduta successiva, previ
eta pochi giorni dopo, si pro
cederà alla formazione della 
nuova Giunta. 

L'avvio delle trattative cor
risponde alle Indicazioni e 
agli impegni assunti ufficial
mente sia dal PCI che dal 
PSI, per assicurare al Consi
glio regionale una maggioran
za di sinistra aperta al contri
buto delle forze democratiche 
• capace di portare avanti 
11 programma già Impostato 
nella prima leglsaltura. 

Questa sera si riuniranno 
anche gli organi dirigenti del
la Federazione fiorentina del 
PSI per discutere In merito 
alla situazione del Comune 
di Firenze, ove quella di si
nistra è l'unica maggioranza 
possibile. Dirigenti del PSI si 
sono tuttavia già espressi per 
dare una guida di sinistra, a-
perta al contributo delle for
ze politiche e sociali, demo
cratiche presenti nel Consiglio 
e nella città. 

Intanto, anche In altre Pro
vince e Comuni della regione 
si vanno svolgendo le tratta
tive per assicurare guide sta
bili ed efficienti, corrispon
denti alla Indicazione del vo
to del 15 giugno. A Livorno, 
le delegazioni del PCI e del 

PSI hanno raggiunto, Ieri se
ra le basi di un accordo pro
vinciale che tende a garan
tire una gestione unitaria de
gli enti locali: con tale accor
do, per la prima volta, PCI e 
PSI hanno assunto dirette re
sponsabilità sull'Insieme del 
territorio provinciale. 

Anche a Pistola, PCI e PSI 
daranno vita a maggioranze 
unitarie di sinistra: nel ten
tativo di verificare la possi
bilità di più ampie conver
genze programmatiche, a-
vranno luogo consultazioni da 
parte del PCI e del PSI. con 
1 rappresentanti di altre for
ze democratiche (PDUP, 
PRI, PSDI, DC). Un altro 
accordo 6 stato raggiunto fra 
le Federazioni comunista e 
socialista di Viareggio per 
dar vita ad un'ammlnlstra-
zlone di sinistra ni Comuno 
(ove il centro sinistra era rea
lizzabile sul piano aritmeti
co, ma non politico), sulla 
base di una precisa intesa 
programmatica e politica. 

A Grosseto la locale Fede
razione del PSI si è pronun
ciata per la costituzione di 
Giunte di sinistra, e a Slena 
(ove 11 PCI ha raggiunto 11 
56,77% del voti) la Federa
zione comunista si è espressa 
per il rafforzamento della po
litica unitaria. 

Intanto all'Acetone si è già 
Insediata la prima Giunta 
di sinistra, della quale fanno 
parte comunisti, socialisti e 
indipendenti: sindaco è stato 
eletto 11 compagno Filippini, 
già assessore alla Regione To
scana. Entro la fine del mese 
la maggioranza degli enti lo
cali In Toscana si sarà già 
Insediata. 

m . I. 
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VENEZIA, 2 
Dopo le dimissioni dei 13 

membri •— la maggioranza — 
della segreteria provinciale 
de, che ha nel contempo an. 
nunclato la volontà dello Scu
do crociato di confrontarsi 
dall'opposizione con la Giunta 
che guiderà Venezia, 11 comi
tato direttivo del PSI al ter
mine di una riunione durata 
due giorni si è espresso per 
la formazione di una giunta 
di sinistra a Venezia, dando 
Incarico ad una propria de
legazione di Iniziare le consul
tazioni con gli altri partiti. 

Dimissioni 
di Pasqirarelli 
dalla direzione 
del « Popolo » 

Antonio Ghirelli è stato 
nominato direttore del 

« Mondo » 

Da oggi II Popolo, organo 
ufficiale della Democrazia 
Cristiana, esce con la firma 
del nuovo direttore, Franco 
Franchini, che succede a 
Gianni Pasquarelll. Le dimis
sioni di Pasquarelll, che ave
va assunto la direzione del 
Suotldlano de nel febbraio 

elio scorso anno, sono state 
comunicate ieri alla reda
zione. 

L'assemblea del redattori, 
a quanto si apprende, ha In
dicato in Franco Franchini, 
fino a Ieri vice direttore, il 
nuovo direttore. La ratifica 
della nomina spetta ora al 
prossimo Consiglio nazionale 
della Democrazia Cristiana. 

Secondo notizie diffuse ie
ri, Pasquarelll riprenderebbe 
l'incarico che aveva alla RAI-
TV prima di dirigere II Po
polo. 

Antonio Ghirelli è stato no
minato direttore del settima
nale « Il Mondo », in sostitu
zione di Mario Pcndlnelll. di
missionarlo per ragioni di sa
lute. H comitato di redazione 
dell'azienda del « Corriere del
la Sera» comunica che la 
«nomina di Antonio Ghirelli 
a direttore de "n Mondo" è 
avvenuta dopo che 11 comi
tato di redazione ha espres
so un parere positivo sulla 
proposta dell'editore ». 

Nuovi criteri 
nello fissazione 

del prezzo 
del latte 

Li stabilisce un prov
vedimento approvato 

ieri dalla Camera 

La Camera ha approvato 
ieri una serie di provvedi
menti fra cui quelli relativi 
Alia determinazione del prez
zo del latte o alla disciplina 
delle cave e torbiere. Il pri
mo è il risultato della posi
tiva fusione tra una proposta 
di legge del compagno Bar
dotti e una del gruppo DC. 
Con esso vengono fissati 1 
criteri oggettivi, cioè ancora
ti ai costi reali di produzio
ne e alle qualità chimico-bio
logiche del latte, per 11 fis
saggio del prezzo al produt
tore. In tal modo, mentre si 
assicura una base remunera
tiva rigida all'attività del pro
duttore, si Impedisce che egli 
rimanga vittima di artificio
se variazioni delle quotazioni 
di mercato determinate dagli 
industriali. SI tratta dunque 
di un positivo esemplo di 
confronto costruttivo tra mag
gioranza e opposizione demo
cratica. 

L'altro provvedimento vota
to costituisce una legge-qua
dro con la quale le cave e 
le torbiere (che rappresenta
no un vasto patrimonio eco
nomico e naturale) vengono 
sottoposte al regime di auto
rizzazione da parte delle re
gioni. I comunisti, come ha 
annunciato il compagno As-
sante, si sono astenuti 

Cavalli con i paraocchi 
« E' /orse presto per dire se 

il cavallo C. L. è un cavallo 
dt razza. Certamente è un ca
vallo fresco e vigoroso... ». Co
si si esprime, intervistato da 
un settimanale, Bartolo Cic
cardini su «Comunione e Li
berazione», il movimento che 
ha dato una buona mano alla 
DC soprattutto in alcune città 
del nord, eleggendo un certo 
numero di propri candidati 
nelle sue Uste. 

Allevare cavalli — d coso ri-
saputa — in casa DC usa mol
to. Le tecniche si sono via via 
andate così affinando, che si 
allevano ormai cavalli di ogni 
razza, addestrati e ammae
strati ad ogni bisogna. Che 
cavallo è mai C.L.? Dai docu
menti che Questo movimento 
ha pubblicato, dai convegni 
che ha tenuto, sappiamo (cros
so modo cfte dovrebbe avere 
alcuni tratti, per così dire, 
molto all'antica, i tratti dello 
integralismo cattolico di vec
chia maniera, con accenti ad
dirittura medievali (i cosid
detti cavalli da «auto da fi ») 
mischiati ad alcuni tratti più 
« moderni » e addirittura « dt 
sinistra ». 

Ctccardìnt et aiuta a capire 
ulteriormente che caratteristi-
ea di questo avallo dovrebbe 
essere quella di tenere sem
pre t paraocchi, dt modo che 
tntntma sia la sua interazione 
«HI Ci' dltn soggetti che gli 

operano accanto un partico
lare— dice Ciccardini — C.L. 
dovrebbe essere una corrente 
di sinistra della DC che eviti 
accuratamente ogni contatto 
con i socialisti, e naturalmen
te, ci mancherebbe altro, con 
i comunisti). 

Ma questa coloritura «di si
nistra » di C.L. — chiede l'in
tervistatore — non crea pro
blemi? « Questo non è un pro
blema — spiega disinvolta
mente Ciccardini —. In fondo, 
chi ha scoperto Gramsci venti 
anni fa? Non i comunisti ma 
noi. Noi della terza generazio
ne democristiana». Ora, Bar
tolo Ciccardini ci ha abituati 
a tutto, durante l'incredibile 
campagna elettorale della DC 
da lui patita, il fatto stesso 
di farsi ancora vedere in gi
ro e di trinciare giudizi dopo 
l'esito di quella campagna è 
una bella prova di impronti
tudine. Per cui non ce la 
prenderemo davvero per la 
sua inopinata pretesa di sco
pritore. Una sola osservazione. 
Se si vuole allevare oggi una 
C L. che scopre le fabbriche, 
le università, la società, come 
Ciccardini venti anni fa sco
priva Gramsci, stiamo davve
ro freschi Non varrebbe nem
meno la pena — sempre per 
restare in tema di cavalli — 
di asportare lo sterco dalla 
stalla. 

In un documento stilato dal 
socialisti si legge che U voto 
del 15 giugno ha premiato 
« lo forze della sinistra che 
hanno creduto e lottato per la 
realizzazione dell'Intesa dei 23 
dicembre e del suol contenu
ti »; « la risposta politica — 
si considera — non può 
che essere conscguente. La 
sola Ipotesi reale per il PSI 
è quella che per la forma
zione delle Giunte, vi deve 
esaere un preciso riferimento 
alle forze di sinistra il cui 
apporto va considerato fonda
mentale per l'inizio di un nuo
vo modo di governare». 

Il PSI afferma anche che 
comunque ogni Intesa politica 
dovrà essera frutto non tan
to di formule quanto di «scel
te programmatiche e del me
todi di gestione delle stesse », 
elencando tra le scelte urgen
ti di governo 1 problemi della 
occupazione, della ripresa e-
conomlea e della corretta pro
grammazione e rlequllibrio 
dell'assetto territoriale, e in
dicando un metodo di attua
zione che realizzi la più am
pia partecipazione popolare e 
di tutte le forze interessate. 

• • m 

MILANO. 2 
Presso la sede del PSI, si 

è svolto oggi un incontro tra 
le delegazioni del comitato 
regionale lombardo del PSI 
e del comitato regionale lom
bardo del PCI. 

Nel corso dell'Incontro — In
forma un comunicato — si è 
proceduto ad un esame nelle 
prospettive politiche che si 
sono aperte con 1 risultaci 
delle elezioni del 15 giugno. 
Da entrambe le parti, si è ri
levato come dal voto sia ve
nuta una chiara affermazione 
delle forze di sinistra, che 
Indica la necessità di una mo
difica profonda del contenuti 
e dei metodi di governo. 

In questo senso, l'orienta
mento comune del PSI e del 
PCI è rivolto a dare agli enti 
locali ed alla Regione Lom
bardia governi che siano fon
dati su programmi adeguati 
al bisogni delle popolazioni 
locali e a cui partecipino tut
te le forze democratiche. 

• * • 
PERUOIA, 2 

PCI e PSI In Umbria si 
sono espressi per 11 ritorno 
all'alleanza del due partiti 
alla guida degli enti locali 
e per l'apertura «di un am
pio confronto tra tutte le 
forze politiche e sociali di
sponibili od una politica di 
sviluppo economico e di espan
sione della vita democratica ». 
Il pronunciamento del due 
partiti è contenuto In un co
municato congiunto emesso 
al termine della riunione del
le delegazioni regionali, nel 
quale è «riconfermata la vo
lontà di rafforzare, anche at
traverso una verifica critica 
a vari livelli. 1 rapporti uni
tari tra I due partiti». 

PCI e PSI, è detto nel do
cumento, «si Impegnano ad 
Incontrarsi nuovamente saba
to prossimo per definire 1 
punti sul quali andare alla 
costruzione di un progetto per 
l'Umbria, proponendosi al di
battito delle forze sociali e 
delle altre forze politiche re-
glonallste ». 

L'orientamento unitario del 
due partiti era stato già 
espresso nel giorni scorsi In 
distinte prese di posizione dei 
rispettivi organi dirigenti. 

Le proposte avanzate dalle 
sinistre hanno stimolato al
tre forze democratiche ad In
tervenire nel dibattito sulla 
formazione delle nuove am
ministrazioni. Il repubblicano 
Aroamone ha dichiarato che 
« non possiamo che guardare 
con Interesse alla prospettiva 
di una direzione stabile, effi
ciente e onesta degli enti lo
cali e confermiamo la nostra 
piena disponibilità a confron
tarci e contribuire alla defi
nizione del programmi ». 

Intanto la DC, a venti gior
ni dal voto, non ha ancora 
espresso una presa di posi
zione ufficiale. Solo venerdì 
prossimo dovrebbe riunirsi 
per la prima volta 11 comi
tato regionale. La Democra
zia cristiana umbra è eviden
temente paralizzata dal ria
tt izzarsi delle tensioni e del
le polemiche interne provo
cato dalla dura sconfitta elet
torale. Da settori e gruppi 
sempre più vasti del partito 
dello scudo crociato si chiede 
un cambiamento radicale del
la linea politica fino ad oggi 
seguita, del metodi e del di
rigenti. 

• • • 
MONFALCONE, 2 

Le segreterie del PCI, del 
PSDI e del PRI si sono In
contrate a Monfalcone per ve-
rlflcare le possibilità di forr 
mare una giunta quadriparti
ta al Comune. E' stato rile
vato con soddisfazione che 1 
programmi elettorali elabo
rati dal quattro partiti pre
sentano ampi punti di conver
genza sul principali problemi. 

I rappresentanti del quat
tro partiti torneranno a riu
nirsi dopo avere consultato 
1 rispettivi organismi diri-
genti. Comunisti e socialisti 
si tono pronunciati intanto 
favorevolmente sulla richie
sta di convocazione del Con
siglio all'Inizio della seconda 
metà di luglio. 

Tutti t deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana di oggi, 
giovedì 3 luglio, e successive. 

Tutti I senatori comunisti 
sono tonutl ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla se
duta di oggi giovedì 3 luglio. 

Un provvedimento di vasta portata umana e sociale 

Previsto per oggi il «sì» del Senato 
alla legge sul consultori familiari 

Il testo unificato sulla base di varie proposte-di legge, la prima delle quali 
presentata dal PCI - Servizi pubblici e gratuiti per una maternità libera e re
sponsabile - Misure di prevenzione per ridurre il fenomeno dell'aborto 

Il Senato h j cominciato Ieri 
l'esame del disegno di legge 
che istituisce 11 servizio di as
sistenza per la maternità libe
ra e responsabile (i consultori 
familiari). L'approvazione del
la legge — al cui testo si è 
arrivati sulla base della propo
sta presentata dol gruppo co
munista (prima firmataria la 
compagna Carmen Zanti) inte
grato con le successive proposte 
degli altri partiti democratici — 
è prevista per oggi. 

La legge, erroneamente r i 
finita per la € pillola », affron
ta in realtà una problematica 
assai più vasta: i consultori 
familiari Infatti, che saranno 
pubblici e gratuiti, dovranno 
fornire da un lato un'assisten
za psicologica e sociale per la 
preparazione alla maternità e 
alla paternità, e per I proble
mi della coppia e della fami
glia, anche m relazione alla 
problematica del giovani (edu
cazione sessuale): dall'altro la
to, per tutelare la salute della 
donna e del nascituro. Il nuovo 
servizio, infine, dovrà servire 
a consigliare i metodi e som
ministrare i farmaci adatti a 
ciascuno specifico caso, cioè per 
favorire oppure per prevenire 
la gravidanza. 

In quesio ultimo caso i me 
tedi e i farmaci contracccttl 
vi. tra cui la « pil lo1 ì». saran. 
no prescritti dai medici e posti 
a carico dell?» mutua o delle 
nuove strutture sanitarie di ba 
se previste dalla riforma. 

La istituzione d'i consultori 
è affidata ai Comuni o loro 
consorzi, d i e Invleranno le pro
poste alla Regione cu. compete 
di elaborare un programma re
gionale per dnanzare la rea
lizzazione del servizi. La legge 
prevede anche la possibilità 
che Istituzioni o enti pubblici e 
privati istituiscano propri ser
vizi 1 quali, tuttavia, dovranno 
avere le stesse finalità sociali, 
sanitarie e assistenziali, senza 
scopo di lucro, > - -

I consultori, per l'asslsten/a 
ambulatoriale e domiciliare si 
avvarranno del personale del 
distretti sanitar.. degli uffici 
sanitari comuni!] e consor
ziali, delle condotte medicne e 
ostetriche e delle strutture d' 
base sociali, psicologiche e sa
nitarie. Tale personale, il cui 
rapporto di labori» i*ara rego
lato da convenzioni ira ì con
sultori e gli enti sacrari terr,-
tonali. dovrà essere in pos5*->-
so di titoli specifici (medicina, 
psicologia, pedagogia, assisten
za sociale). 

II finanziamento del servizio •* 
garantito ddllo Stato che a» 

A Reggio Emilia 
domenica la 

manifestazione 
della FGCI 

sul «Luglio '60» 
Domenica prossima a 

Reggio Emilia, nel XV anni
versario del luglio '40, si 
terrà una manifestazione na
zionale della gioventù comu
nista. Ecco il programma: 
ore 9,30: partenza del cortei 
di giovani e ragazza prove
nienti da ogni parte d'Italia 
che confluiranno nella piazza 
Martiri 7 luglio, ove, alle 
ore 10,30 si terranno I di
scorsi ufficiali; ore 15: nel 
giardini dell'Area Zucchl, 
concerto di < Musica per la 
Liberta » con la partecipa
zione di Gian Maria Volonté, 
Paolo Modugno, Marlso Fab
bri, Don Cherry, il Nuovo 
Canzoniere Italiano, Ezio 
Llguori, Debble Cooperman, 
Y l Kungo, 

sogna alle Regioni 5 miliardi per 
il 1973 e 10 miliardi per gii 
anni successivi. Tale fondo, cr>e 
potrà essere integrato dalle 
Regioni, Province e Comuni, 
sarà ripartito fra le Regioni in 
rapporto alla popolazione e al 
tasso di natalità e mortaliu» 
Infantile. 

Viene poi abrogata ogni nor
ma incompatibile con la nuova 
legge, tra cui l'articolo 552 del 
Codice penale eoe punisce chi 
compie atti diretti a rendere 
impotente alla procrea/ione. Si 
tratta di modificare l'art 552 — 
così suggerisce 11 relatore del 
provvedimento, senatore Ligge-
ri — prevedendo 1' reato solo 
nel caso di Impotema perma
nente, dato ohe l'uso dei con 
faccett ivi impedisce la procrea 
zione soltanto per un periodo 
transitorio. Come ai sa l'arti
colo 553 del codice penale e i 
conseguenti artieol1 112 e 114 
del to-4to unico li PS. che proi
bivano la propaginda contrac
cettiva, erano giù stati diehia 
rati illegittimi dalla Corte co
stituzionale. 

In sintesi si può dire che il 
provvedimento e ispirato a tre 
finalità: favorire una procrea
zione libera e responsabile e 
quindi una tutela delia madre 
e del nascituro: garantire l'uso 
dei farmaci anticoncezionali 
sotto controllo medico per evi
tare I danni che possono dcr4-
vare alla salute d" 'ir. loro uso 
Indiscriminato: ridurre il feno
meno dell'aborto attraverso ef

ficaci misure di prevenzione. 
Una delegazione dell'Unione 

Donne Italiane, composta da 
donne provenienti da tutta l'Italia 
si recherà oggi a' Senato pe-
sollecitare l'app.-wazione della 
legge per ì consultori. Altre de
legazioni deH'UDI richiameran
no l'attenzione della Camera su! 
problemi dello scioglimento dell' 
ONMI e dell'attuazione della 
legge sugli' asili nido. 

CO. t . 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, luglio. 

S u l Corriere della sera, 
Giovanni Russo ha scrit to c h e 
il voto di Napol i al PCI « non 
é solo un voto di protesta, 
è l'espressione di un deside
rio dt rinnovamento, di una 
aspirazione delle masse popo
lari ad una vita più dignito
sa, soprattutto alla soluzione 
degli enormi problemi della 
occupazione e del lavoro ». E' 
stato, dunque, un giornale 
borghese a portare via mol
ta acqua al mulino di coloro 
(1 de in primo luogo) che 
nei giorni scorsi sono stati 
a chiedersi qui a Napoli qua
le fosse 11 significato del vo
to al PCI, se di « protesta » 
o meno, se di « dispetto » o 
meno nel confronti della DC. 
Cosi discettando, si è fatto 
mostra di una profonda in
comprensione delle ragioni 
più vere di questo risultato 
elettorale per tanti versi ec
cezionale e di «portata sto
rica ». 

Risultato 
omogeneo 

Non poteva, d'altra parte, 
essere altrimenti. La possi
bilità di comprendere real
mente 11 sommovimento di 
fondo che c'è stato a Na
poli ed in Campania avreb
be richiesto una capacità 
autocritica che Investisse non 
solo 11 modo come è stata 
condotta dalla DC la campa
gna elettorale (con lo scate
namento del più sfrenato ed 
Incontrollato clientelismo che 
ha avuto come risultato la af
fermazione elettorale in preva
lenza di esponenti delle cor
renti più moderate); ma. In
nanzitutto, Investisse 11 rap
porto tra questo partito e le 
masse popolari: e più in ge
nerale 11 rapporto tra Sta
to, governo, Mezzogiorno. 
Perchè le questioni vere emer
se dal voto del 15 giugno so
no queste e non altre. 

Basti guardare, per con
vincersene, al modo come si 
è delineata la nuova geogra
fia politica della regione. Il 
primo dato è la omogeneità 
del risultato elettorale. La 
DC arretra dovunque; 11 PCI 
(a differenza di altre regioni 
meridionali dove l'andamen
to del voto comunista è dif
ferenziato) avanza dovunque; 
accanto alla splendida affer

mazione di Napoli, 11 nostro 
partito segna passi avanti li
gnificativi anche nelle pro
vince dove elettoralmente era 
debole (come Benevento. Ca
serta, Avellino) o dove (come 
a Benevento) addirittura vi 
era una tendenza al calo. Per 
la prima volta in alcune cit
tà (Benevento e Caserta) il 
PCI comincia a disporre in 
consiglio comunale di una 
forza elettorale, certo ancora 
abbastanza limitata, ma tale 
da permettergli oramai di 
uscire da una posizione di 
pura « sopravvivenza » politi
ca per affermare invece una 
sua presenza ed una sua ini
ziativa continua. Il che. ovvia
mente, è di grande importan
za, perchè ciò s'enlfica che il 
voto ha dato dovunque più 
forza e consistenza alla pro
posta di rinnovamento e di 
nuovi rapporti tra le forze 
politiche, di cui 1 comunisti 
sono portatori In Campania. 

La avanzata che il PCI. 
con andamento omogeneo, ha 
registrato in tutta la regione, 
pone oramai In termini com
pletamente nuovi il problema 
della presenza e del ruolo 
del comunisti nel governi lo
cali e in quello regionale. A 
parte la situazione al Co
mune ed alla Provincia di 
Napoli — dove la presenza 
del PCI che ha conquistato 
la maggioranza relativa, è de
terminante per la formazione 
di amministrazioni stabili e 
solide — anche alla Regione 
la questione della presen7a 
comunista non può essere 
frettolosamente l'qu'datn af
fermando che. Invece. 11 la co
stituzione del centro s'n'stra 
almeno numericamente, è 
possibile. Per 1 comunisti 
questa Indicazione è da re
spingere anche oerch's — mi 
dice 11 compagno Alinovi, se
gretario reglona'e del PCI — 
la indicazione che. Invece, è 
venuta dal voto è quella del-
la « assunzione da parte del 
PCI di una funzione di go
verno nei poteri locali e nel
la Regione » anche al fine di 
garantire effettivamente l'av
vio di un programma di rin
novamento « strutturale, isti
tuzionale, politico ». 

I contenuti qualificanti di 
questo programma, secondo 
1 comunisti campani, sono 
stati già ampiamente defini
ti nel corso di questi anni 
attraverso le lotte e la ela
borazione del movimento sin
dacale, contadino, cooperati
vo, delle istanze di rinnova-

OLTRE 330 MILA STUDENTI CONTINUANO GLI ESAMI 

MATURITÀ: DOPO IL TEMA IN ITALIANO 
OGGI LA SECONDA DELLE PROVE SCRITTE 

Dei quattro temi assegnati, tre sono stati identici per tutti i tipi di istruzione — Tra gli argomenti proposti sono venuti a mancare 
quelli di stretta attualità — Oggi latino, matematica, lingua straniera, topografia, prova di tecnica commerciale, secondo i vari istituti 

Fuga dai problemi della società 
Da qualsiasi parte si voglia 

riprendere il discorso sugli 
esami di maturità, dopo sei 
anni di sperimentazione del
la nuova formula, ci si ritro
va sempre di fronte a un pa
norama desolante e al rischio 
di ripetere cose già dette e 
ridette: tale e tanto è l'im
mobilismo governativo nei 
confronti della scuola secon
daria superiore, che mali ata
vici s'incancreniscono, che ad 
ogni occasione si accentua il 
divario fra l'istituzione e io 
realtà della vita sociale, che 
sempre più angosciante è ca
pire — e spfeoare ai giovani 
— a che cosa mai serva que
sta scuola. 

Di fronte ai temi proposti 
per la prima prova, ci sem
bra dt tornare alle considera
zioni di sei anni fa, quando 
pur sembrava che la riforma 
dell'esame potesse essere (an
che se scarsissime erano le 
nostre illusioni) preludio ad 
una riforma generale; se non 
che, rispetto ad allora alcune 
novità meritano di essere sot
tolineate. E la prima è che 
almeno la metà dt questi 330 
mila giovani quindici giorni 
fa hanno per la prima volta 
nella nostra storta esercitato 
il diritto civile del volo: e lo 
hanno esercitato bene e con 
alto setiso di responsabilità, 
come tutti sanno, che no,i è 
certo segno di rispetto per un 
adempimento formate, ma è 
prova di notevole maturità, 
politica e culturale, se e ve
ro che le due cose non pos
sono andare disgiunte Intoni, 
ma, il salto qualitativo sol-
leatato dallo scossone del 
'68, il superamento delle va
rie ideologie nulliste e massi-
maliste, il legame sempre più 
stretto fra il movimento gio
vanile ed il movimento de
mocratico generale, hanno da
to i loro multati' fra i qua
li e anche un senso nuovo 
della cultura, ormai solo da 
pochi sopravvissuti considera
ta come puro e semplice prò. 
dotto della borghesia da re
spingere in blocco, ma dai più 
sentita come patrimonio co
mune da riconquistare, rem 
terprctarc, rinnovare, al di 
fuori da ogni culto sacrale. 

come componente essenziale 
della vita di ogni giorno. Per 
questo, io sono convinto che 
a molti studenti non sarà di
spiaciuta l'occasione di affron
tare i problemi sollevati dal 
primo tema, comune a tutte 
le scuole, anche se invece sa
rà dispiaciuta, come non può 
non dispiacere, la formula
zione del tema stesso, con
cepita secondo lo schema ar
caico della citazione buona 
per ogni uso, posta lì come 
una vera e propria provoca-
ztone, e proprio da parte dt 
chi è maggiormente respon
sabile della crisi dell'istruzio
ne, dello stato di abbandono 
del nostro patrimonio cultu
rale, artistico, naturale, della 
crisi di tutte le istituzioni cul
turali, del sovvertimento an
che dei valori morali della 
nostra civiltà. 

Se, però, si procede nella 
lettura degli altri temi pro
posti, altre considerazioni si 
possono avanzare a conferma 
del nostro discorso e della de
nuncia che anche in questa 
occasione noi facciamo del
l'insipienza e dcll'imprepara. 
ztone di chi governa la no
stra scuola. Negli anni pas
sati, bisogna riconoscere, al
cuni tentativi di rinnovamen
to degli argomenti e delle 
formulazioni dei temi erano 
stati fatti, e si erano consc. 
quiti anche risultati positivi. 
Quest'anno, strano a dirsi, 
tutti si aspettavano al cen
tro di questa prova i temi 
legati alla celebrazione del 
trentennale della Liberazione: 
c'era stato qualche giornale 
che addirittura aveva sugne-
rito come prepararsi a que-

1 sta evenienza. Ebbene: se si 
i prescinde dall'interpreta:'0-

ne che abbiamo accennato 
del senso possibile del -primo 
tema, per tutti gli altri non 
solo c'è da dire che ci si quar-
da bene dal parlare di stona 
moderna (chiedere di riassu
mere 50 anni di storia ita
liana ed europea è, oltre che 
una presa in <.nro, una prova 
di poca sciietà intellettuale), 
ma c'è da notare che in ve
nere il quadro culturale che 
ne esce e addirittura sconcer-

, tante: per la banalità degli 

assunti, per convenzionalità 
delle idee, per l'arretratezza 
delle formulazioni che danno 
l'impressione di una cultura 
die non si è mai mossa, di 
una ricerca letteraria che si 
appaga di definiziov.i schema
tiche (la mania delle tria
di, che dilagava fra t pro
fessori di 50 anni fa), di una 
indagine storiografica che ha 
sempre come suo idolo il ma
nuale fatto di date e di cro
nache diplomatiche un pen
siero scientifico cne conti
nua ad affannarsi a difende
re se stesso in una soct'.tà 
che bada solo alle realizzazio
ni pratiche. 

E' probabile che questa sia 
la cultura media di molti bu
rocrati della scuola, manarl 
anche di qualche ministro; 
ma certo è che qualsiasi intel
lettuale non può non sentirti 
mortificato da tutto ciò, dal 
tentativo fin troppo palese 
dì imporre ai giovani, pro
prio nel momento delicato di 
una prova d'esame, che con
serva pur sempre un suo 
aspetto fiscale, una visione 
profondamente alterata della 
vita culturale del paese, una 
deliberata negligenza del di
battito ideale in atto, una fu
ga scoperta dat problemi del
la nostra società. 

Non credo sia il caio di en
trare più approfonditamente 
nel merito dei singoli temi, 
di cui preoccupa lo spirilo a 
tutti comune, al di là delle 
difficoltà dì vecchio stampo 
che pur ci sono e m misura 
non trascurabile. Se mai, pos
siamo aggiungere che l'aver 
proceduto verso l'unificazione 
delle prove equivale all'affer
mazione del principio della 
unicità della scuola superio
re: se questo è nei fatti, per
ché nessuno più parla della 
riforma organica? 

Per il resto, vedremo net 
prossimi giorni quanto sia 
stato astuto il tentativo di 
allineare col grembiule bian
co tanti giovani che già son 
pronti ad affrontare i carichi 
— ed anche i drammi e le 
angosce — di questa società. 

Gennaro Barbarisi 

Ieri mattina 331 mila stu
denti, con la prova scritta 
in Italiano, hanno Iniziato gli 
esami di maturità classica, 
scientifica e linguistica e di 
abilitazione tecnica e magi
strale. 

Del quattro temi assegnati, 
tre sono identici per ogni ti
po di Istituto. Essi sono: 1) 
« L'istruzione è la più valida 
difesa della libertà: alla luce 
della vostra esperienza com
mentate questo pensiero di 
Carlo Cattaneo»; 2) «Il ro
manzo realistico e 11 roman
zo psicologico: Verga, Piran
dello, Svevo»; 3) «Dalla po
litica di potenza alla politica 
comunitaria degli Stati euro
pei, attraverso un'analisi de
gli ultimi clnquant'annl della 
storia Italiana ed europea ». 

Il quarto tema che 1 can
didati potevano scegliere va
riava secondo 1 diversi tipi 
di Istruzione. Eccoli: per la 
maturità classica «La for
mazione e la prima attività di 
Michelangelo a Firenze e a 
Roma evidenziano la posizio
ne dell'artista nella temperie 
del suo tempo e preannunci-
no gli sviluppi futuri degli 
ideali etici, religiosi e politici 
della sua maturità»: per la 
maturità scientifica una fra
se di Guglielmo Marconi, « La 
Indagine scientifica non sem
pre si prefigge uno scopo uti
litario; potranno nascerne 
delle applicazioni ma potran
no anche non nascerne; ciò 
che è veramente Interessante 
è di sollevare il gran velo 
della na tu ra» : per l'abilita
zione magistrale « In quale 
modo e con quali mezzi è pos
sibile nel la scuola e lementare 
educare 1 ragazzi all'autono
mia e al l 'assunzione di re
sponsabil i tà? ». 

Agli studenti del licei lin
guistici, degli istituti tecnici 
e professionali è stato propo-
s to come quarto t e m a lo stes . 
so dello scientif ico, tratto dal
la frase di Marconi. 

Per la maturità artistica è 
stato scelto questo argomen
to' «A distanza di un secolo 
dalla grande Innovazione giot
tesca, il giovane Masaccio, 
il più moderno del pittori del 
Rinascimento, nel breve arco 
di una vita che si conclude 
ad appena ventisette anni, Im
pone una nuova concezione 
della natura e della stor'a e si 
qualifica anticipatore precoce 
del "realismo" e dc'la "pit
tura di atmosfera " Attraver
so l'analisi delle più signifi

cative opere del pittore, si 
chiarisca 11 senso della mo
dernità del Masaccio anche 
In relazione alle determinanti 
influenze esercitate dalle 
grand] personalità di Brunel-
leschl, Nanni, DI Banco e 
Donatello». 

Infine, alle scuole d'arte ap
plicate è stato assegnato 
questo tema: «Nella seconda 
metà dell'Ottocento, soste
nuto da consapevoli apporti 
teorici, si afferma in Iuniia 
il movimento del macchlaioll. 
Il gruppo sorgo come reazione 
generica all'immobilismo ac
cademico e si collega al 
fermenti Ideologici del Risor
gimento nazionale. Si chiari
scano le ragioni e 1 limiti 
delia "poetica della mac
chia", con particolare riferi
mento all'opera pittorica di 
Giovanni Fattori (1825-1908) ». 

Oggi seconda ed ultima 
giornata per le prove scritte, 
che differiscono a seconda del 
tipo di scuola Per 11 liceo 
classico e l'isltuto magistrale 
una versione dal latino, per 
lo scientifico un saggio di fi
gura dal vero, per I geometri 
topografia, per gli irtltutl tec
nico commerciali una prova 
di tecnica commerciale, per 
1 licei linguistici e gli Istituti 
tecnici femminili lingua stra
niera, per gli istituti Indu
striali e professionali, infine, 
le prove varieranro in rela
zione all'indirizzo e al tipo 
di scuole seguite. 

Corso di partito 
ad Albinea 

su 14° Congresso 
ed elezioni 

Inlziera 11 prossimo 7 luglio. 
presso l'Istituto Interregionale 
di studi comunisti « Mario All
eata » nd Albinea di Regsio 
Emilia, un corso per quadri 
Intermedi di partito sul te
ma «14- Congresso e prospet
tiva politica dopo le elezioni 
del 15 giugno ». 

Al corso prenderanno par
te compagne e compagni, se
gretari di sezione, .segretari 
comunali, dirigenti del comi-
viti di zona del I"CI e della 
FGCI facenti par'e delle fe
derazioni dell'Emilia-Roma
gna, della Toscana, dell'Um
bria e delle Marche. 

mento espresse da altre for
ze social, (come £]i organi 
collegiali della scuo-a). Non i l 
tratta, cioè, dì inventare nien
te di nuovo, bensì di dare li-
nalmente sbocchi politici ade
guati, attraverso una direzio
ne politica profondamente 
rinnovata, a ci .unto e venu
to maturando e crescendo 
in questi J.nn. nella .oteia 
regione e che f.nora si era 
sempre scontrai con una 
strozzatura molto pesante, ov-
verobia con il i:po di gestione 
ila d: Napoli che de..a Reg.o-
ne. completamente chiusa e 
lontana dalle ei.genze che ve-
n.vano poste dal crescente 
movimento di lotta. 

Superare questa strozzatu
ra significa anche un'altra 
coba ben precisa e cioè che 
nuovi rapporti tra le lor-
ze politiche democratiche si 
rivelano « obbligatori » do
vunque, al di là di quella 
che può essere la collocazio
ne di maggioranza e di mi
noranza e d'altra parte, sotto
linea Alinovi, « anche que
sta collocazione si dovrà deter
minare sulla base dei pro
grammi e delle scelte pro
grammatiche » 

Alla luce della situazione 
nuova creata dal voto, la 
possibilità di profondi cam
biamenti nella direzione po
litica regionale appare estre
mamente ravvicinata e come 
tale viene avvertita da am
pi strati della opinione pub
blica e innanzitutto da que
gli strati sociali che hanno 
dato li loro voto al PCI La 
necessità di « fare presto », di 
operare a cambiamenti subi
to » viene posta con forza 

anche perche la s i tuazione del
la regione si logora sempre 
di più e la crisi economica co
mincia a toccare a n c h e al
cune zone o grosse fabb-i 
che che finora sembrava do-
vesserò invece resistere me
glio. 

Mutamenti 
subito 

Nella direzione di profon
di cambiamenti « subito » spin
se non solo la classe ope
rala; spinge anche il sotto
proletariato (che, come di
mostra 11 voto del quartieri 
del vecchio centro cittadino 
napoletano, ha votato in mo
do massiccio per 11 PCI. non 
lasciandosi incantare da Achil
le Lauro messo alla testa di 
una camuffata lista missina); 
spingono anche il ceto me
dio urbano, gli Intellettuali e 
I professionisti, 11 cui ap
porto è stato determinarne 
per la affermazione del PCI. 

Il dato peculiare del voto 
campano è 6tato Infatti il 
suo carattere urbano (basti 
l'esemplo di Salerno, dove 
per la prima volta in queste 
elezioni la città non è stata 
più « soccorsa » dal risulta
to elettorale della provincia, 
anzi le posizioni si sono ca
povolte e 11 voto In città e 
stato più forte di quello In 
provincia), ma è a Napoli che 
questo carattere urbano assu
me un rilievo notevole, apren
do problemi nuovi, sul terre
no politico, su quello della 
analisi del processi profon
di avviatisi in questa città 
è del loro significato emble
matico per l'intero Mezzo
giorno. 

Nella città di Napoli la 
tradizionale connotazione 
politica è stata completamen
te sconvolta; nel quartieri cit
tadini di ceto medio, di pro
fessionisti, di Intellettuali, do 
ve prevalevano de e destre, 
si sono registrate affermazio
ni notevolissime del PCI. che. 
In alcuni casi, addirittura 
raddoppia 1 suoi voti, in altri 
(come a San Ferdinando) di 
venta il primo partito supe
rando di ben dieci punti DC 
e MSI. Questo voto dice ohe 
anche gli strati sociali Inter
medi (la cui nascita e colloca
zione non è dissimile da quel
la degli stessi strati so
ciali nelle altre città meridio
nali) sono stati investiti in 
pieno della crisi che In questi 
ultimi anni si è abbattuta 
sempre più pesantemente sul 
la Campania e su Napoli. Ma 
II risultato del voto dice an
c h e (e qui è il grandiss imo 
valore di nov i tà pol i t ica di 
questo risultato) che nel »l-
vo della crisi questi stra
ti sociali h a n n o preso co
sc ienza che 1 vecchi punti di 
r iferimento at torno al quali 
era nata la loro collocazio
ne (la ideologia del lo svilup
po, del capita l i smo d! Stato , 
dell 'Intervento pubblico) ve
nivano meno in maniera sem
pre più evidente e. invece. 
emergevano con maggior forza 
nel la realtà della regione e 
di Napoli nuovi punti di ri
fer imento e cioè le proposte 
del mov imento operalo, popo
lare, de i s indacat i , del PCI. 

Ciò che ha segnato 1 proces
si politici di questi anni e 
s ta to d u n q u e questo' ad un 
dato strutturale (la ensl di 
un certo sistema di svilup
po o meglio di sottosvilup
po) si e accompagnato un 
dato squisitamente politico, 
ovverossia la crescila della 
iniziativa e della capacità ege
monica del movimento ope
raio e non .solo sul terre
no economico e produttivo, 
ma anche su quello della de
mocrazia. 

La lotta e le proposte del 
movimento operalo e del PCI 
sono diventate così, per am
pie fasce di celo intormcd.o, 
l'unica alternativa, concreta e 
crcdibi'c. alla crisi che si e 
abbattuta anche su di loro. 
Il risultito elettorale è stato 
una conferma di tutto ciò. 

Lina Tamburr inc 


